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Direzione: V Direzione Ambiente e Pianificazione 
Servizio: Tutela Aria e Acque  
Ufficio: Rilascio Autorizzazione Unica Ambientale      
 
OGGETTO: Revoca dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) n° 13/2016 adottata con D.D. n° 577 del 
01.06.2016 a favore della Ditta Torre s.r.l.  per l’esercizio dell’attività di frantumazione e selezione di inerti, 
asservita all’attività di recupero R5, e per l’iscrizione al Registro provinciale dei recuperatori rifiuti per l’attività 
R5 e R13, svolta nello stabilimento sito in C.da  San Giovanni Ospedale del Comune di Terme Vigliatore (ME). 
  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TITOLARE P.O. 
Delegato Funzioni Dirigenziali 

 
 

VISTA l’AUA n° 13/2016 adottata con D.D. n° 577 del 01.06.2016 a favore della Ditta Torre s.r.l. 
ai sensi dell’art. 3 commi c) e g) del D.P.R. n° 59/13 per l’esercizio dell’attività di 
frantumazione e selezione di inerti, asservita all’attività di recupero R5, e per l’iscrizione 
al Registro provinciale dei recuperatori rifiuti per l’attività R5 e R13, svolta nello 
stabilimento sito in C.da  San Giovanni Ospedale del Comune di Terme Vigliatore (ME); 

VISTO il Provvedimento unico finale protocollo n° 8720/2016 del 15.06.2016 del SUAP di Terme 
Vigliatore (ME) con il quale è stata rilasciata l’AUA sopracitata;  

VISTA la D.D. n° 1029 del 17.09.2021 con la quale questo Ufficio ha provveduto a sospendere 
l’AUA in oggetto per le difformità gestionali riscontrate a seguito del sopralluogo svolto 
da Funzionari di questo Ente in data 09.08.2021, per le inottemperanze alle prescrizioni 
riportate nel verbale n° 41 del 30.08.2021 redatto presso gli Uffici della V Direzione e per 
il Provvedimento di diffida e sospensione prot.  n° 30798/21 del 08.09.2021 rilasciato dal 
Servizio Controllo Gestione Rifiuti di questa Direzione.; 

VISTA la D.D. n° 722 del 06.10.2021 con la quale il SUAP del Comune di Terme Vigliatore ha 
sospeso il PU rilasciato; 

VISTA la D.D. n° 1495 del 16.12.2021, ritualmente notificata alla Ditta e ai vari Enti con nota 
prot. n. 836/22 del 13.01.2022, per il tramite del S.U.A.P. del Comune di Terme Vigliatore 
(ME), con la quale è stata prolungata la precedente sospensione sulla scorta degli esiti 
del sopralluogo del 29.11.2021 svolto da Funzionari di questo Ente e del conseguente 
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Provvedimento di ulteriore sospensione prot. n° 41193/21 del 06.12.2021, emesso dal 
Servizio Controllo Gestione Rifiuti di questa Direzione, debitamente notificato alla Ditta e 
ai vari Enti; 

CONSIDERATE le prescrizioni ulteriormente contenute nella suddetta Determinazione, in particolare 
laddove si impone di attuare tutte le disposizioni contenute nel provvedimento di diffida 
e sospensione del Servizio Controllo e Gestione Rifiuti, ovvero conformare l’impianto alle 
condizioni previste dal provvedimento di iscrizione al registro recuperatori di questa 
Direzione Ambiente e dalla normativa vigente; 

VISTI gli esiti dell’ulteriore sopralluogo effettuato nei giorni 01 e 02 febbraio 2022 da 
personale della Direzione in intestazione congiuntamente con personale della Polizia 
Metropolitana di Messina, a seguito del quale si è rilevata l’inottemperanza di alcune 
delle prescrizioni impartite nell’AU.A. e di quelle contenute nelle due successive 
Determinazioni di sospensione dell’A.U.A., n° 1029 del 17.09.2021 e successiva n° 1495 
del 16.12.2021; 

VISTA la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo di cui alla legge n° 241/90 e 
ss.mm.ii. per la successiva emissione della revoca dell’AUA n° 13/2016 adottata con D.D. 
n° 577 del 01.06.2016, notificata da questo Ufficio alla Ditta e a vari Enti con nota 
protocollo n° 6621/22 del 01.03.2022, stante quanto emerso nel corso del sopralluogo 
sopra citato; 

PRESO ATTO in particolare, che nel corso del suddetto sopralluogo è stata accertata l’attività di 
gestione di rifiuti non autorizzata, soggetta alle sanzioni di natura penale di cui all’art. 
256 comma 1 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii., nell’area contigua a quella autorizzata con 
l’A.U.A. in oggetto, destinata al deposito di inerti da cava e materia prima secondaria;  

RITENUTO che, non essendovi le necessarie opere di separazione tra le due attività, in caso di 
evento meteorico, si avrebbe un aggravio di contaminazione delle aree circostanti, in 
quanto le acque piovane provenienti da tale area, potrebbero raggiungere l’impianto di 
trattamento delle acque di prima pioggia a servizio dell’attività di recupero rifiuti 
R5/R13, già sottodimensionato rispetto alle superfici scolanti dell’area autorizzata in 
A.U.A., come già evidenziato nella Determinazione n° 1029 del 17.09.2021 di prima 
sospensione dell’A.U.A.;  

VISTA  la revoca del Provvedimento di iscrizione al Registro dei Recuperatori Rifiuti n° 4 del 
16.05.2016, parte integrante dell’AUA a suo tempo rilasciata, trasmessa dal Servizio 
Controllo Gestione Rifiuti di questa Direzione con nota protocollo interno n° 1054/22 del 
03.03.2022. Tale documento si allega al presente atto (All.1); 

VISTA la richiesta di accesso agli atti presentata in data 10.03.2022, dall’Arch. Massimo 
Potenzone, n.q. di tecnico responsabile della Ditta Torre s.r.l., introitata al protocollo 
generale di questo Ente in pari data al n° 7840/22, ritualmente esitata con la presa 
visione della documentazione da parte dell’istante avvenuta in data 23.03.2022; 

VISTA la conseguente richiesta di documentazione da parte dell’Arch. Potenzone, prodotta in 
data 24.03.2022, introitata al protocollo generale di questo Ente al n° 9795/22 del 
25.03.2022, ritualmente esitata, con l’invio della documentazione richiesta per il tramite 
dell’U.R.P. di questo Ente, avvenuto con nota prot. int. n°  283/A del 28.03.2022; 

VISTA la richiesta di proroga dei termini per la chiusura del procedimento, prodotta dall’Arch. 
Potenzone il 28.03.2022, introitata al protocollo generale di questo Ente in pari data al n° 
10018/22, parzialmente accolta con la concessione di 15 (quindici) giorni rispetto ai 20 
richiesti; 
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CONSIDERATI i contenuti della Relazione Tecnica redatta trasmessa in data 12.04.2022, assunta al 
protocollo generale di questo Ente in pari data al n° 11977/22, finalizzata a chiarire gli 
aspetti tecnici-amministrativi dell’impianto di recupero inerenti le prescrizioni tecniche 
contenute nelle Missive dell’Ufficio controllo Rifiuti della Città Metropolitana di Messina, 
conducenti all’avvio di procedura di revoca; 

CONSIDERATE le “Osservazioni” inviate dalla Ditta Torre s.r.l in data 12.04.2022, introitate al protocollo 
generale di questo Ente al n° 12100/22 del 13.04.2022; 

VISTA la nota prot. int. n° 1897/22 del 15.04.2022, con la quale il Servizio in intestazione ha 
chiesto le necessarie valutazioni al Servizio Controllo e Gestione Rifiuti della V Direzione 
Ambiente, nella considerazione che la Relazione Tecnica dell’Arch. Potenzone e le 
“Osservazioni” della Ditta Torre s.r.l, di cui ai punti precedenti, erano entrambe 
incentrate in maniera specifica sugli aspetti legati alla gestione dei rifiuti con particolare 
riferimento alle criticità evidenziate nella nota prot. n° 42381/21 del 15.12.2021, 
predisposta dallo stesso Servizio Controllo e Gestione Rifiuti, e alle relative prescrizioni 
sulla gestione tecnica delle aree, sulla quale si è successivamente basata la revoca del 
Provvedimento di iscrizione al Registro dei Recuperatori Rifiuti n° 4 del 16.05.2016 sopra 
citato; 

PRESO ATTO che il Servizio Controllo e Gestione Rifiuti ha riscontrato la sopra citata nota 
trasmettendo le proprie considerazioni con nota prot. int. n° 2091/22 del 02.05.2022, a 
conclusione delle quali vengono ribaditi il contenuto e le motivazioni della Revoca del 
Provvedimento di iscrizione al registro recuperatori rifiuti n° 4 del 16/05/2016.  

CONSIDERATO  particolarmente rilevante l’aspetto, rimarcato nella sopra citata nota, delle maggiori 
quantità di rifiuti trattati rispetto a quelli autorizzati e la circostanza che “l’allegato IV alla 
parte II del D. Lgs. n. 152/2006 (punto 7, Progetti di infrastrutture, lettera “ zb “) impone 
la preliminare verifica di assoggettabilità alla V.I.A., ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. n. 
152/2006 anche se non è prevista la realizzazione di alcuna nuova opera e non è 
possibile fruire delle procedure semplificate in assenza del preventivo pronunciamento 
di non assoggettabilità a V.I.A.”;  

RITENUTO che, per tutto quanto sopra, devono considerarsi inattuate le prescrizioni contenute 
nelle due Determinazioni di sospensione dell’A.U.A., D.D. n° 1029 del 17.09.2021 e D.D. 
n° 1495 del 16.12.2021; 

RITENUTO necessario procedere alla revoca dell’AUA n° 13/2016, per tutte le motivazioni di cui 
sopra ed essendo stato revocato, da parte del Servizio Controllo e Gestione Rifiuti, il 
provvedimento n° 4 del 16.05.2016, circostanza che fa decadere il titolo abilitativo di cui 
alla lett. g) comma 1 dell’art. 3 del D.P.R. n° 59/13, imprescindibile ai fini della validità, 
della applicabilità e della sussistenza amministrativa dell’A.U.A.;  

VISTA l’insussistenza del conflitto di interessi di cui agli articoli 5 e 6 del “Codice di 
comportamento dei dipendenti della Città Metropolitana di Messina” – Azioni per la 
prevenzione della corruzione e dell’illegalità di cui alla L. n° 190 del 06/11/2012; 

VISTO il D. Lgs. 267/2000 che definisce le competenze dei Dirigenti degli EE.LL.; 
VISTO il D.P.R. n° 101 del 10/08/2018 che detta le disposizioni per l’adeguamento della 

normativa nazionale alle norme introdotte dal Regolamento UE 679/2016 per il 
trattamento dei dati personali; 

VISTO lo statuto dell’Ente; 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi di questo Ente; 
PRESO ATTO che la Città Metropolitana di Messina, subentrata alla Provincia Regionale di Messina, è 

l’Autorità Competente ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell’Autorizzazione 
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Unica Ambientale (art. 2 comma 1 lett. b del DPR n° 59/13); 
VISTO l’art. 28 c.4 della L.R. n° 15 del 4 agosto 2015 secondo cui le Città Metropolitane 

continuano ad esercitare le funzioni attribuite alle ex Province Regionali. 
DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, ed in particolare perché è 
decaduto, a causa del provvedimento di revoca, il titolo abilitativo di iscrizione al Registro dei Recuperatori 
Rifiuti n° 4 del 16.05.2016, fondato, tra l’altro, sulle evidenze che: 1) la Ditta ha trattato un quantitativo di 
rifiuti superiore a quello autorizzato come dichiarato dalla stessa Ditta e ribadito nella nota prot. int. n° 
2091/22 del 02.05.2022; 2) con D.D.G. n° 786 del 19/08/2020, il Dipartimento dell’Ambiente, ai sensi dell’art. 
19 del D.Lgs. n. 152/2006, ha disposto di assoggettare alla V.I.A. il progetto dell’impianto per lo stoccaggio, 
messa in riserva e recupero rifiuti inerti non pericolosi sito in Contrada San Giovanni Ospedale nel Comune di 
Terme Vigliatore nell’ambito del Procedimento per il rilascio del P.AU.R., ex art. 27bis del D. Lgs. n. 152/2006; 
3) la Ditta non può operare nelle more della decisione scaturente dalla procedura di V.I.A. che determinerà la 
fattibilità dell’opera. 

REVOCARE 

l’Autorizzazione Unica Ambientale n° 13/2016 adottata con D.D. n° 577 del 01.06.2016 a favore della Ditta 
Torre s.r.l.  per l’esercizio dell’attività di frantumazione e selezione di inerti, asservita all’attività di recupero 
R5, e per l’iscrizione al Registro provinciale dei recuperatori rifiuti per l’attività R5 e R13, svolta nello 
stabilimento sito in C.da  San Giovanni Ospedale del Comune di Terme Vigliatore (ME). 

Si dispone l’inoltro del presente documento al SUAP di Terme Vigliatore (ME) ed ai soggetti interessati per le 
competenze discendenti dall’emanazione di tale atto, dopo la pubblicazione all’Ufficio Albo di questo Ente. 

Si dà atto che la presente Determinazione non comporta impegno di spesa  ed è immediatamente 
esecutiva.  
 
Eventuali ricorsi, avversi al presente provvedimento, possono essere presentati, entro sessanta giorni dalla data di notifica, al TAR Sicilia - Sezione di 
Catania e, entro centoventi giorni dalla data di notifica, al Presidente della Regione Siciliana.  

 Messina, lì 16.05.2022 
 
Il Responsabile dell’Ufficio                                  
Dott.ssa Ileana Padovano                                                         

Il Responsabile del Servizio 
Dott. Cosimo Cammaroto 

Delegato Funzioni Dirigenziali 
Ex art. 17, c. 1 bis, D.Lgs. 165/2001 

(D.D. n. 446 del 27/04/2022) 
 
I firmatari del presente provvedimento dichiarano, ai sensi degli artt. 5 e 6 del “Codice di comportamento dei dipendenti della Città Metropolitana 
di Messina”, l’insussistenza, anche potenziale, di conflitto di interessi in relazione alla Ditta autorizzata.  
 

Sulla presente determinazione dirigenziale, ai sensi dell’art.5 del Regolamento sui controlli interni, approvato 
con deliberazione n. 26/CC del 21.03.2014, si esprime parere di regolarità tecnico amministrativa favorevole e si 
attesta che il provvedimento è obbligatorio e necessario al fine di evitare danni patrimoniali certi e gravi all’Ente.
                                           
Data della firma digitale 

Il Responsabile del Servizio 
Dott. Cosimo Cammaroto 

Delegato Funzioni Dirigenziali 
Ex art. 17, c. 1 bis, D.Lgs. 165/2001 

(D.D. n. 446 del 27/04/2022)  

 

 


